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Immigrazione - Prime impressioni sulle Note per la riforma del T.U. presentate dal Ministro Amato
 			  Un commento dell’Avv. Roberto Malesani
 			   			  Si mantiene l’impianto della legge Bossi Fini esasperando gli strumenti del controllo e della selezione della forza lavoro migrante.
  			   			   			   Il Ministro Amato ha presentato in Commissione Affari Costituzionali un dettagliato programma per la riforma del Testo Unico sull’Immigrazione. 

 Vedi il testo integrale Note per la riforma del Testo Unico sull’immigrazione 
 

  Prime considerazioni generali
  “Le prime considerazioni sono assolutamente negative perché con queste premesse si mantiene, e in qualche misura si inasprisce, l’impianto generale della legge Bossi-Fini che abbiamo sempre criticato e che è stata contestata dai movimenti schierati per l’abolizione di questa legge. Si vuole quindi continuare a mantenere il legame tra permesso di soggiorno e contratto di lavoro, legame negativo che massimizza lo sfruttamento del lavoro degli immigrati e, conseguentemente, si insiste ancora sul sistema dell’ingresso in Italia attraverso i flussi di immigrazione che vengono parzialmente modificati su base triennale, salvo la possibilità per il Governo di modificarli in base alle esigenze. Questo significa che si mantiene quel impianto della Bossi-Fini che tende a regolamentare e a gestire la forza lavoro migrante ed il mercato del lavoro dei migranti. Lo spirito della Bossi-Fini viene in questo modo mantenuto intatto. Mi sembra, ma poi lo vedremo per singoli punti, che venga addirittura ampliato questo tipo di controllo.”
 Lo sponsor
 “Non solo l’impianto della Bossi-Fini e quello dell’accesso al lavoro tramite quote viene mantenuto, ma viene in qualche misura massimizzato con l’introduzione dello sponsor. Lo sponsor è una vecchia conoscenza della Turco-Napolitano, che lo ammetteva anche da parte di singole persone, di singoli utenti. Qui mi pare che l’intento, delegando la gestione dello sponsor solo all’associazionismo di riferimento sindacale, ai patronati, all’associazionismo cattolico, alle associazioni imprenditoriali e professionali – sono gli unici che secondo questo testo possono prestare la garanzia economica anche piuttosto onerosa – sia di delegare a questi soggetti anche la gestione stessa delle quote, perché il meccanismo dello sponsor dovrà essere attuato sempre all’interno delle quote che il Governo stabilirà attraverso il decreto triennale, come scrive il Ministro Amato. In questi ultimi anni i sindacati istituzionali, le associazioni e i patronati di riferimento hanno spesso fatto non solo il gioco della concertazione, ma addirittura hanno contrattato condizioni contrattuali con il datore di lavoro senza alcun riscontro o alcun contatto diretto di natura democratica o assembleare con i lavoratori, tanto meno con i migranti. Dal testo diffuso sembra proprio che si voglia delegare all’imprenditore e alle associazioni di riferimento di buona parte del centro sinistra la gestione del mercato del lavoro migrante. A mio parere non è casuale, ma è anzi un’astuzia che porta questo impianto a fare una virata verso una gestione privata del mercato del lavoro. Lo Stato non fa neppure più da mediazione, nemmeno apparentemente, dal momento che saranno le associazioni private a gestire il mercato del lavoro dei migranti.”
 Liste di collocamento presso le Ambasciate ed i Consolati italiani 
 “Ad una prima lettura, avevo pensato ad una vera e propria follia, visto il comportamento delle Ambasciate italiane negli ultimi anni, improntato ad una inettitudine e a ritardi burocratici, quando non alla corruzione – questo lo abbiamo visto soprattutto per i permessi di soggiorno per ricongiungimento familiare. Delegare ad ambasciate e consolati una parte importante dell’accesso al lavoro in Italia sembrerebbe quindi una follia, se però non fosse in linea con le politiche di spostamento del controllo dei confini verso i paesi di origine, politiche che ormai fanno parte del background culturale e normativo dell’Italia e dell’Unione Europea. Pensiamo ai CPT istituiti in Africa e in Libia mediante gli accordi bilaterali, pensiamo al controllo delle frontiere esercitato dai paesi dell’est, condizione imposta a questi paesi per entrare nell’Unione Europea. 
 Le liste di collocamento presso le rappresentanze italiane all’estero mi paiono un altro tassello con cui si sposta ulteriormente il controllo dei flussi di migrazione nei paesi di origine. È vero che sono le ambasciate italiane a farlo, ma si tratta comunque di istituzioni che gestiscono un’attività di controllo nel territorio dei paesi di provenienza. Quello che emerge nel complesso è che da un lato si sposta addirittura il controllo dei flussi di migrazione nei paesi di origine attraverso il sistema delle liste di collocamento affidate ai consolati; dall’altro la gestione interna viene affidata al privato sociale di riferimento della sinistra e del mondo cattolico. In sostanza verrà messa in atto un’operazione di privatizzazione, con tutto quello che ciò può comportare. È proprio un’operazione scientifica di massimizzazione dello sfruttamento del mercato del lavoro ed in particolare di quello migrante.
 Prolungamento della validità dei permessi di soggiorno e raddoppio della validità del permesso per attesa occupazione
 E’ una novità positiva, nel senso che migliorano leggermente le condizioni dell’immigrato in una condizione di usurpazione. Si tenta di andare incontro a quanto chiedono i movimenti da circa due anni. La richiesta dei movimenti avveniva però in un contesto in cui non era possibile un dialogo circa il superamento o l’abrogazione della legge emanata dal Governo Berlusconi, pertanto il piano della riforma era l’unico praticabile. L’attuale Governo sostiene invece il cambiamento radicale della Bossi-Fini e certo il prolungamento della validità dei permessi di soggiorno non va in quella direzione, si tratta di un provvedimento che avrebbe potuto essere attuato con un semplice decreto. 
 Suona come una misura per “addolcire la pillola” amarissima di queste proposte con un provvedimento dovuto, che doveva essere attuato qualche anno fa per una semplicemente questione di buon senso. Nel contesto della bozza di modifica diramata dal Ministro si inserisce certo come dato positivo, ma l’impianto resta del tutto negativo; il progetto mi pare di tipo neo conservatore, va all’opposto di quelle che sono sempre state le istanze dei movimenti radicali, che dicono che la Bossi-Fini va abrogata e va fatta una legge sull’immigrazione basata sul principio della cittadinanza di residenza, del libero accesso, della libera circolazione delle persone e soprattutto basata sul fatto che la permanenza in Italia vada slegata dalla condizione di lavoratore. Questi punti non vengono nemmeno ipotizzati in questa riforma o anticipazione di riforma che ci presenta il Ministro Amato.
 Il capitolo dei centri di permanenza temporanea 
 La gravità della presa di posizione sui CPT e CDI sembra nascosta fra le righe perché il ministro Amato tenta virtuosamente, a suo dire, di fare una distinzione fra coloro che sono semplicemente irregolari e coloro che invece delinquono. Oltretutto la sovrapposizione tra il semplice irregolare, ossia lo straniero con problemi amministrativi e il detenuto, il “delinquente”, è stata sempre posta come condizione principale per la chiusura dei CPT, perché si crea una confusione che di fatto determina la criminalizzazione dell’irregolare. 
 Al di là di queste considerazioni, mi pare che si voglia introdurre la figura di una specie di campo di internamento, visto che questi CEE dovrebbero diventare luoghi di esecuzione delle espulsioni per soggetti pericolosi non meglio identificati. Mi viene subito in mente Guantanamo come paradigma di questa idea. Chi sarà a verificare che il soggetto è pericoloso? Sarà il Prefetto, sarà il Questore, saranno gli organi di polizia, i carabinieri, i magistrati? In questo modo si apre alla creazione di strutture di internamento dove verranno eseguite le espulsioni ma dove si potranno anche mantenere rinchiusi i soggetti definiti illegali. 
 Pensando alla normativa sul terrorismo mi chiedo che effetti avranno questi Centri nel recepire soggetti “potenzialmente pericolosi” perché indicati tali da una relazione della Questura. Francamente mi sembra un’apertura molto pericolosa che va nella direzione dei campi di internamento. Nel contempo si mantiene inalterato l’impianto dei CPT, perché comunque i centri di identificazione, mascherati da Centri di Accoglienza, vengono mantenuti. 

 I  rimpatri volontari 
 Incentivare il rimpatrio volontario mi sembra proprio un invito al masochismo per i migranti. Come si può pensare ad un provvedimento per cui gli immigrati tranquillamente se ne tornano a casa in cambio di favori in futuro quando la scelta di vita radicale messa in atto da queste persone è basata spesso sulla disperazione, sul coraggio, sulla voglia di cambiare vita, ragion per cui migranti sono disposti ad attraversare il mare in tempesta morendo a grappoli, purtroppo, come merci qualsiasi per arrivare in Italia? 
 Il rimpatrio volontario mi sembra in linea con il progetto dello sponsor, perché se il mercato del lavoro verrà gestito dalle associazioni che conosciamo, le quali non si pongono neanche lontanamente il problema dell’abolizione della Bossi-Fini ma che probabilmente accetteranno questo impianto, allora ci potrà essere facilmente anche un tipo di atteggiamento paternalistico nei confronti dei migranti da parte di questi sponsor, dicendo loro “magari ti conviene tornare a casa perché avrai dei benefici in futuro”. 
 Mi sembrano tutte proposte che vanno nella direzione di massimizzare quello che è già l’impianto a regime della Bossi-Fini: lo sfruttamento e la gestione dei flussi di mobilità dei migranti nel mercato del lavoro degli stessi."
 			  
 			   			   			     			             		  	               
	



								

	                        

						

                                                                        
                            
               
           	
	           		                	
	                			
					
								
											1
	2
	3


										
										Prev
					Next
									

								
					
																	
																				
								Nordio cede sulla tortura e inventa «modifiche tecniche»
[image: Nordio cede sulla tortura e inventa «modifiche tecniche»]«Il governo è al lavoro per modificare il reato di tortura adeguandolo ai requisiti previsti dalla convenzione di New York». Sono queste le parole del ministro della Giustizia, Carlo Nordio...
							

																															
								“Oltre il limite”. Il report 2023 sulle carceri marchigiane
[image: “Oltre il limite”. Il report 2023 sulle carceri marchigiane]“Oltre il limite”. E' questo il titolo del Report 2023 di Antigone Marche che è stato presentato oggi a Jesi durante un Convegno sulla condizione delle carceri marchigiane. Il documento...
							

																															
								Non possiamo tacere, non vogliamo restare inerti  
[image: Non possiamo tacere, non vogliamo restare inerti  ]Un comunicato che abbiamo inviato insieme a Magistratura Democratica e Unione Camere Penali Italiane
Ormai non è in gioco solo la dignità dei detenuti, si tratta di preservare la loro stessa...
							

																															
								Carceri minorili. Il rapporto di Antigone: "rischio che…
[image: Carceri minorili. Il rapporto di Antigone: &quot;rischio che la giustizia minorile perda i ragazzi per strada&quot;]"Il modello della giustizia minorile in Italia, fin dal 1988, data in cui entrò in vigore un procedimento penale specifico per i minorenni, è sempre stato un vanto per il...
							

																															
								A Roma, il 20 febbraio, presentiamo il 7° rapporto sulla giu…
[image: A Roma, il 20 febbraio, presentiamo il 7° rapporto sulla giustizia minorile: Prospettive minori]Il prossimo 20 febbraio, alle ore 10.00, presso il Roma Scout Center (Largo dello Scautismo, 1), Antigone presenta "Prospettive minori", 7° Rapporto sulla giustizia minorile in Italia. 
La giustizia penale minorile...
							

																															
								Carceri. Antigone: "il sistema penitenziario rischia di…
[image: Carceri. Antigone: &quot;il sistema penitenziario rischia di trovarsi in emergenza in pochi mesi. Si prendano provvedimenti&quot;]"Il sistema penitenziario italiano si avvicina a passi da gigante a livelli di sovraffollamento che configurerebbero un trattamento inumano e degradante generalizzato delle persone detenute. Bisogna prendere provvedimenti e prenderli...
							

												

						
																															
								Ungheria: carceri sovraffollate e abuso della contenzione fi…
[image: Ungheria: carceri sovraffollate e abuso della contenzione fisica]Nove anni dopo che la Corte europea dei diritti dell'uomo ha condannato l'Ungheria per aver violato il divieto di trattamenti inumani e degradanti a causa delle sue condizioni carcerarie, i...
							

																															
								Riportare Ilaria Salis in Italia. Subito
[image: Riportare Ilaria Salis in Italia. Subito]di Patrizio Gonnella su il manifesto del 30/01/2024
L’arretramento dello Stato di diritto ungherese è da ieri sotto gli occhi di tutti. E a tutti è sbattuto in faccia con quelle...
							

																															
								Sentenza storica della Consulta: si alla sessualità in carce…
[image: Sentenza storica della Consulta: si alla sessualità in carcere. Antigone era nel procedimento] 
La Corte Costituzionale ha detto sì alla affettività e alla sessualità in carcere, dichiarando illegittimo l'articolo 18 dell'ordinamento Penitenziario che, in materia di colloqui visivi, imponeva il controllo a vista.
La...
							

																															
								Carceri fatiscenti, sovraffollamento e condizioni degradate …
[image: Carceri fatiscenti, sovraffollamento e condizioni degradate di vita per detenuti e personale. La fotografia che ci lascia il 2023]Carceri fatiscenti, sovraffollamento e condizioni degradate di vita per detenuti e personale. La fotografia che lascia il 2023  "Lanciamo oggi l'allarme sul sistema penitenziario italiano, prima che si arrivi a...
							

																															
								Diecimila detenuti in più dopo un anno di frenesia punitiva
[image: Diecimila detenuti in più dopo un anno di frenesia punitiva]di Patrizio Gonnella su il manifesto del 28 dicembre 2023
C’è un numero che caratterizza il 2023 penitenziario: 10.000. Sono almeno 10 mila le persone detenute in più rispetto alla capienza...
							

																															
								Apertura bando Servizio Civile Universale
[image: Apertura bando Servizio Civile Universale]È ufficialmente aperto il bando Servizio Civile Universale per la selezione di operatori volontari!
Scopri il nostro progetto “La tutela dei diritti delle persone private della libertà 2024”, che vede la coprogettazione...
							

												

						
																															
								Suicidi in carcere, 67 da gennaio. Un’enormità
[image: Suicidi in carcere, 67 da gennaio. Un’enormità]di Patrizio Gonnella su il manifesto del 16 dicembre 2023
Ogni cinque giorni si ammazza un detenuto nelle carceri d’Italia. Un elenco tragico che ho deciso di riportare qua di seguito...
							

																															
								Appello: no al pacchetto sicurezza
[image: Appello: no al pacchetto sicurezza]Appello alle forze parlamentari contro il disegno di legge recante disposizioni in materia di sicurezza pubblica, tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario.
Le sottoscritte...
							

																															
								I nostri 6 NO al pacchetto sicurezza
[image: I nostri 6 NO al pacchetto sicurezza]1. No al recente pacchetto sicurezza del Governo che semplifica tragicamente la nostra società attraverso un inutile e ingiusto inasprimento del modello di repressione penale e carceraria. La sicurezza è...
							

																															
								Il ritorno del carcere fascista
[image: Il ritorno del carcere fascista]di Patrizio Gonnella su il manifesto del 19 novembre 2023
Con il nuovo delitto di rivolta nasce il reato di lesa maestà carceraria. Il governo, a volto e carte scoperte, ha...
							

																															
								60mila detenuti e il governo di destra butta la chiave
[image: 60mila detenuti e il governo di destra butta la chiave]di Patrizio Gonnella su il manifesto dell'11 novembre 2023
“Chiudere, chiudere, chiudere”. È oggi il mantra che si sente ripetere dalle parti del ministero della Giustizia, come se nulla fosse accaduto...
							

																															
								Tortura. Antigone: "la Consulta ricorda quanto sia fond…
[image: Tortura. Antigone: &quot;la Consulta ricorda quanto sia fondamentale perseguire i torturatori. Governo e Parlamento archivino i propositi di intervenire sul reato&quot;]La Corte costituzionale, chiamata a pronunciarsi sulla possibilità di perseguire i presunti autori di torture anche laddove non sia possibile notificare gli atti ai soggetti chiamati a rispondere di queste...
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	Dona il 5x1000
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	Associazione Antigone
Via Monti di Pietralata 16 – 00157 – Roma 
tel. +39 06.4511304 – fax +39 06.62275849
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